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Fare	 lunghi	 viaggi	 in	 Vespa	 è	 il	 sogno	 di	
ogni	 vespista	 più	 o	meno	 esperto,	 a	 pre-
scindere	 dai	 chilometri	 che	 ha	 già	 maci-
nato	sulle	strade	di	casa.	Poi	ci	sono	mete	
che	 hanno	 un	 fascino	 parti	colare,	 tutt	o	
loro,	che	evocano	da	sole	avventura	e	vo-
glia	di	parti	re.	Fra	queste	sicuramente	c’è	
Capo	Nord,	in	Norvegia,	il	punto	più	a	Nord	
dell’Europa	raggiungibile	via	terra.		Filippo	
Logli,	 con	 tante	esperienze	di	viaggio	alle	
spalle	nonostante	la	giovane	età,	ha	scelto	
proprio	questa	meta	e,	nel	 libro	 In	Vespa	
a	Capo	Nord	pubblicato	da	Exòrma	Edizio-
ni	 di	 Roma	 (www.exormaedizioni.com),	
racconta	tappa	per	tappa	come	è	riuscito	
a	organizzare	l’impresa,	e	tutt	o	quanto	gli	
è	 capitato	nel	 corso	della	 spedizione.	Per	
prima	cosa	ha	chiesto	all’amico	Alessandro	
Pierini	di	accompagnarlo,	e	quindi	 il	viag-
gio	è	stato	fatt	o	in	due	su	un’unica	Vespa,	
una	PX	125	del	1982,	ritrovata	solo	pochi	
mesi	 prima	della	 partenza	 nel	 garage	 del	
padre.	
L’iti	nerario	 è	 stato	 studiato	 e	 pianifi	cato	
att	entamente,	e	Filippo	e	Alessandro,	par-
tendo	 da	 Pontedera,	 sono	 riusciti		 a	 rag-
giungere	Nordkapp	al	15°	giorno	di	viaggio,	
dopo	aver	att	raversato	 il	Nord	 Italia,	 l’Au-
stria,	la	Germania,	la	Svezia	e	la	Finlandia.
Il	 viaggio	 è	 stato	 fatt	o	 fra	 giugno	e	 luglio	
del	2012:	 in	estate,	 in	 teoria,	ma	 in	Nord	
Europa	le	condizione	climati	che	che	i	due	
hanno	dovuto	fronteggiare	sono	state	dav-

vero	 estreme:	 pioggia,	 bufere,	 nevicate,	
raffi		che	di	vento	violenti	ssime	e	freddo	po-
lare,	è	proprio	il	caso	di	dirlo.	
Durante	 il	 ritorno	 Logli	 e	 Pierini	 si	 sono	
concessi	il	piacere	di	imbarcarsi	in	una	sor-
ta	di	crociera	gratuita	sui	Mari	del	Nord	tra	
le	 isole	 Lofoten,	 trovata	per	 caso	passeg-
giando	 nel	 porto	 di	 Tromsø	 (leggere	 per	
credere!).	E	poi	hanno	percorso	la	meravi-
gliosa	costa	norvegese,	con	i	suoi	fi	ordi,	le	
sue	cascate,	montagne	a	picco	sul	mare	e	
scenari	davvero	mozzafi	ato.	
Dopo	 la	Norvegia,	 il	 viaggio	di	 ritorno	ha	
toccato	la	Danimarca,	la	Germania,	la	Sviz-
zera,	il	Liechtenstein	e	nuovamente	il	Nord	
Italia,	con	una	tabella	di	marcia	dai	ritmi	un	
po’	più	 rilassati	,	che	ha	consenti	to	quindi	
di	passare	anche	due	notti			di	seguito	nello	
stesso	lett	o.	Logli	e	Pierini	hanno	scelto	di	
evitare	 per	 quanto	 possibile	 gli	 alberghi,	
per	 non	 spendere	 una	 fortuna,	 e	 si	 sono	
portati		 dietro	 una	 tenda	 per	 accamparsi	
quando	 necessario.	Ma	 la	maggior	 parte	
delle	volte	si	sono	fatti			ospitare	dalle	per-
sone	 del	 posto,	 contatt	ate	 precedente-
mente	tramite	il	sito	di	Couchsurfi	ng,	che	
consente	a	persone	di	ogni	età	di	ricevere	
e	dare	ospitalità	gratuitamente.		
E	poi	il	ritorno	a	Pontedera,	dopo	34	giorni	
e	9680	chilometri	percorsi,	fra	la	commo-
zione	e	i	festeggiamenti		degli	amici	del	Ve-
spa	Club	locale	e	dei	familiari.	
Il	supporto	che	il	Vespa	Club	di	Pontedera	

ha	dato	a	Logli	per	la	preparazione	dell’im-
presa	 è	 stato	 fondamentale:	 senza	 i	 sug-
gerimenti	,	le	dritt	e	e	le	messe	a	punto	dei	
membri	del	Club	sarebbe	stato	impossibile	
organizzare	 in	 pochi	 mesi	 un	 viaggio	 del	
genere.	 Anche	 la	 Fondazione	 Piaggio	 e	 il	
Vespa	World	Club	hanno	dato	il	loro	aiuto	
e	 hanno	 uffi		cialmente	 sostenuto	 l’impre-
sa,	tanto	che	al	termine	del	viaggio	la	PX	è	
entrata	a	far	parte	del	“parco	Vespe”	dello	
storico	Museo	della	Fondazione,	a	Ponte-
dera,	accanto	a	quella	del	grande	Giorgio	
Betti		nelli.

In Vespa sino a Capo Nord

Che	 Vespa	 sia	 un	 fenomeno	 unico	 nel	
mondo	della	produzione	industriale	lo	sap-
piamo	tutti			da	tempo.	Così	come	che	il	no-
stro	scooter	sia	considerato	da	sempre	una	
creazione	unica	nel	proprio	genere.	Lo	
hanno	dett	o	e	scritt	o	in	molti	:	l’ulti	ma	
a	celebrare		Vespa	quale	icona	del	de-
sign	è	stata	la	CNN,	la	noti	ssima	emit-
tente	televisiva	globale,	che	ha	chiesto	
a	dodici	esperti		del	sett	ore	di	indicare	
il	loro	oggett	o	preferito	dal	punto	di	vi-
sta	del	disegno	puro	e	semplice.	A	fare	
compagnia	a	Vespa,	 indicata	dal	desi-
gner	 italiano	 Gianfranco	 Zaccai,	 sono	
alcuni	 punti		 fermi	 della	 tecnologia	
degli	ulti	mi	anni.	Vediamoli,	 ricordan-
do	 che	 non	 è	 stata	 comunque	 sti	lata	
nessuna	 classifi	ca:	 Apple	Macintosh	 I	
(1984,	 il	primo	prodott	o	del	genio	di	Ste-
ve	Jobs,	con	la	moti	vazione	“Ha	cambiato	
per	 sempre	 l’industria	 del	 computer);	 la	
scala	mobile	(“Inizialmente	la	gente	paga-
va	 per	 montarci	 sopra”);	 l’aereo	 spaziale	
Virgin	Galacti	c	(“Per	aver	aperto	una	nuo-
va	era	nel	modo	 in	 cui	 vediamo	 il	 nostro	
pianeta”);	il	fucile	AK-47	conosciuto	come	
Kalashnikov	 dal	 nome	 del	 suo	 inventore	
(“Disegno	 economico	 ma	 estremamente	
funzionale”);	il	fl	oppy-disk	dal	5,25	pollici,	
quello	morbido	e	più	grande;	l’Apple	iPod	
di	prima	generazione;	 la	poltrona	da	uffi		-
cio	Aereon;	l’impianto	hifi		Bang	&	Olufsen	
(“il	padre	di	 tutti			gli	oggetti			 tecnologici	di	
oggi”);	l’Airbus	380,	l’aereo	passeggeri	più	
grande	del	mondo;	 la	Ford	T	(“portò	la	 li-

bertà	di	movimento	per	milioni	 di	 perso-
ne”);	il	motore	a	reazione.
Bene,	 abbiamo	 visto	 i	 “concorrenti	”	 alla	
palma	di	miglior	design	di	ogni	tempo.	E	la	

moti	vazione	per	cui	è	stata	scelta	Vespa?	
“Il	suo	disegno	unisex	è	geniale:	sia	uomi-
ni	con	i	pantaloni	che	donne	con	la	gonna	
possono	viaggiare	con	eleganza.	Amata	dai	
Beatles,	 Vespa	 ha	 avuto	 un	 impatt	o	 pro-
fondo	 nella	 cultura,	 nella	 produtti		vità	 e	
nella	società”.
E	 allora,	 a	 questo	 punto	 facciamo	 anche	
noi	qualche	piccola	considerazione.	Non	vi	
sono	dubbi	sul	fatt	o	che	quasi	tutti			questi		
oggetti		,	 in	 un	modo	 o	 nell’altro,	 abbiano	
contribuito	 a	 cambiare	 la	 società.	 Certo,	
una	 poltrona	 o	 uno	 stereo	 sono	 fi	ni	 a	 se	
stessi,	ma	ad	esempio	i	due	prodotti			Apple	
si	 sono	 trasformati		 in	uno	standard	mon-
diale;	 più	 vicina	 a	 Vespa,	 a	 nostro	modo	
di	vedere,	è	 la	citazione	della	Ford	T,	 che	

rappresentò	 dal	 1908	 in	 poi	 una	 vera	 e	
propria	rivoluzione	tecnica	e	sociale	negli	
Stati		Uniti	.	Ne	furono	realizzati		15	milioni	
di	 esemplari	 sino	 al	 1927,	 e	 fu	 grazie	 ad	

essa	 che	 gli	 americani	 conobbero	 la	
possibilità	di	muoversi	anche	su	medie	
distanze	in	maniera	autonoma	e	con	un	
costo,	per	l’acquisto	del	veicolo,	di	850	
dollari	 circa	a	 fronte	dei	2-3.000	delle	
vett	ure	 concorrenti	.	 E’	 con	 la	 Ford	 T	
che	l’automobile	non	è	più	un	costoso	
giocatt	olo	riservato	solamente	ai	ricchi,	
e	con	essa	che	nasce	il	rapporto	di	gelo-
sia	tra	uomo	e	macchina,	e	il	concett	o	
di	“motorizzazione	di	massa”.
Vi	suonano	familiari	questi		concetti		?	Se	
ci	 pensate	 un	 atti		mo,	 essi	 sono	 appli-
cabili	anche	a	Vespa.	Rivoluzionaria	nel	

concett	o	progett	uale;	capace	di	atti		rare	le	
masse	 della	 classe	media	 che,	 nel	 dopo-
guerra,	avvertono	la	necessità	di	spostarsi	
con	un	mezzo	economico	ma	al	contempo	
elegante;	 davvero	 speciale	 nel	 saper	 cre-
are	un	rapporto	di	simbiosi	con	 il	proprio	
guidatore.	 In	più,	 rispett	o	alla	Ford	T,	Ve-
spa	ha	un	paio	di	punti		in	più:	l’auto	ame-
ricana	ha	avuto	una	vita	produtti		va	di	 20	
anni,	 mentre	 nascono	 Vespa	 ogni	 giorno	
dal	1946	(e	fanno	67	anni...),	e	inoltre	Ve-
spa	è	ovunque	sinonimo	di	scooter,	come	
Kleenex	è	sinonimo	di	 fazzolett	o	da	naso,	
Scott	ex	è	sinonimo	di	carta	assorbente,	Bic	
è	 sinonimo	di	penna	a	 sfera,	Coca-Cola	è	
sinonimo	di	bibita	gassata,	e	via	di	questo	
passo.	Nonsolounmarchio,	insomma.

Vespa, anche per la CNN è un simbolo
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